
 

 

SENZA ZAINO. PER UNA SCUOLA COMUNITÀ 

Scheda archivio materiali didattici di A P P R E N D I M E N T OA P P R E N D I M E N T O   
 

CLASSE/SEZIONE MODALITA’ 
LAVORO 

NOME  MATERIALE 

D e t t a t i  i n  b u s t aD e t t a t i  i n  b u s t a   
! TUTTE  
! SC.INFANZIA 
o anni 3/ 4 
o anni 5 

 
"SC.PRIMARIA 
o prima 
"seconda/terz
a 
"quarta/quin
ta 
 

 
! individuale 
! a coppie 
! a tavolo/i 
! gruppo classe  

CARATTESTICHE E MISURE DEL MATERIALE 
 
Consiste in un kit di 18 dettati,  scritti su 
cartoncino, divisi  in sintagmi e sistemati in 
buste o in scatoline . Per facilitare ai  bambini 
la possibilità di ricostruire il testo, i sintagmi 
sono di tre colori diversi: quelli della prima 
parte in rosso,della seconda in blu,  della 
terza in verde.  
 
 
 
 
 
 
 
MATERIALE CORRELATO: 

 

CATEGORIA MATERIALE - AMBITI DI UTILIZZO/DISCIPLINE 
! materiale polivalente 
"ambito linguistico 
…………………………………….. 
! ambito logico-matematico 

……………………………….. 
! ambito antropologico 

…………………………………… 
! ambito scientifico ……………………………….. 
! …………………………………………….. 

 

Materiale IDEATO da: Aldo Marchesini 

PERCHE’ LO US0?  LE METE (OBIETTIVI/COMPETENZE) 
Si perseguono obiettivi che spaziano dalla capacità di usare la punteggiatura, alla 
capacità di cogliere la funzione dei diversi sintagmi, alla stesura di testi di vario 
genere. 

 
COME LO US0?   ATTIVITA’ E METODOLOGIE  - ESEMPI DI PRATICHE 
Sviluppo della sequenza didattica:  si inizia leggendo la storia . E’ importante leggere 
ritmando per far sentire i sintagmi. Poi i bambini estraggono i sintagmi dalla busta e 
li raggruppano secondo il colore. Iniziano quindi a ricostruire i diversi enunciati, 
prendendo un sintagma ciascuno e sistemandolo sul quaderno di legno. Una volta 
ricostruito l’intero testo si scrive sul quaderno,  usando il sistema del dettato muto; i 
bambini  stabiliscono quanti sintagmi trascrivere, poi uno dei due, a turno, gira i 
sintagmi che vengono riscritti sul quaderno. 
 
Utilizzo alternativo o integrativo.  Si può continuare la sequenza proponendo 
aggiunte, riletture, riduzioni, rielaborazioni (la storia all’incontrario,  i 
personaggi scambiati ecc.) Discussioni su cosa toglier e cosa si perde, caratterizzazione 
dei personaggi, trasformazioni, riflessioni su messaggio... 
 


